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     RELAZIONE MORALE DEL PRESIDENTE 

                       ANNO 2013     

 

Carissimi Soci, 

        un altro anno è passato, ricco di avvenimenti, di novità, di progressi, ma anche di alcuni problemi non risolti. 

Parliamo subito di questi ultimi che sono principalmente i soliti due: il continuo aumento delle richieste di assistenza, a 

fronte di un accreditamento rigido nei numeri, e un problema di spazio che possiamo senz’altro definire come vitale. 

Per questo, nonostante il numero dei bambini assistiti sia salito a 715 la lista d’attesa è praticamente rimasta invariata. 

Il problema logistico è diventato ancora più pesante perché se si aumentano gli assistiti e i locali sono sempre quelli……... 

A questo proposito però si è aperto uno spiraglio, che spero presto finalmente si apra, per l’utilizzo della casetta che c’è 

nel giardino del plesso: la Pubblica Amministrazione ci sta lavorando, e questo sarebbe la soluzione di molti problemi. 

Fra questi c’è quello, da tempo sollecitato, di separare gli ingressi della scuola da quello dell’Aias. 

Finirebbero così rischi e diatribe che da tempo, non certo per colpa dell’Aias, si succedono da anni. 

Come per molte altre cose, contiamo sul prezioso aiuto, oltre che di tutti gli interessati, anche dei nostri carissimi Amici 

che dal cielo ci hanno sempre protetti: Annibale, Peppino e Antonio, il cui intervento abbiamo spesso toccato con mano. 

GRAZIE, CI CONTIAMO !! 

Un fatto invece che non ha bisogno dell’aiuto del cielo ma che è tutto nelle mani degli uomini è il vecchio problema di 

quanti siano pochi gli associati che si ritengono in diritto e in dovere di entrare a far parte del nostro sodalizio. 
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Se pensiamo che solo i famigliari dei nostri assistiti rappresentano potenzialmente almeno 2.000 soci non può che stupire 

l’esiguità dei soci ordinari: 120! 

Ma c’è una buona notizia: alcuni genitori hanno manifestato l’intenzione di fondare un gruppo di famiglie che non solo 

usufruiscano delle attività dell’Aias ma che diano un sostanziale sostegno alle numerose iniziative in atto o progettate: né 

abbiamo bisogno! 

Noi speriamo che questo avvenga presto e che il gruppo cresca in breve tempo, fino a diventare un grande supporto a 

tante nostre iniziative. 

GRAZIE, CI CONTIAMO !! 

Esaminiamo ora qualche obiettivo raggiunto o consolidato. 

Il primo, forse il più importante, è quello del Centro Diurno Disabili di Somma Lombardo dedicato ai disturbi 

comportamentali e in particolare all’autismo. 

Il progetto era affascinante e i risultati credo che vadano oltre le aspettative. 

Al di là della gratificazione di chi se ne occupa professionalmente, la conferma ci arriva dalla grande soddisfazione che 

mostrano i genitori e i famigliari dei bambini che lo frequentano. 

Indicativo di ciò è che le pochissime assenze sono esclusivamente per dei rilevanti problemi di salute. 

Oggi i posti del centro sono tutti occupati, anzi abbiamo numerose prenotazioni per il futuro, auspicato aumento 

dell’accreditamento che potrebbe e dovrebbe arrivare ai 20 posti gestibili. 

Dobbiamo ringraziare il dr. Lucas Maria Gutierrez e la dr.ssa Ester Poncato della Direzione Sociale della Asl di Varese 

che hanno creduto in questo progetto e che si stanno adoperando per il suo sviluppo futuro. 



 

 

3 

La loro presenza all’inaugurazione ufficiale del Centro, il 30 novembre 2013, ed i commenti positivi di tutte le Autorità 

presenti ci compensano largamente degli sforzi compiuti. 

Tutto questo ha precorso e comunque mette in atto il nuovo modo di fornire assistenza che la Regione Lombardia sta 

cercando di dare in particolare ai bambini meno fortunati, con una assistenza estesa e comprendente l’aiuto e il sostegno 

alle famiglie come parte essenziale dell’intervento terapeutico. 

In questa ottica trova naturale compimento la nostra partecipazione, su richiesta della Asl, alla stesura del piano 

partecipato di intervento per le famiglie con soggetti affetti da disturbo dello spettro autistico. 

La Regione e la Asl di Varese aprono così una nuova frontiera alla quale noi diamo con entusiasmo il nostro contributo 

perché da sempre è una delle nostre aspirazioni e la nostra scelta terapeutica. 

Colgo qui l’occasione per ringraziare tutti coloro che hanno pensato e attuato questo grande Progetto che fa proprio il 

motto “I care”, e che è sempre stato nelle corde tecniche e nel cuore di tutti coloro che lavorano all’Aias. 

“I care” è nella mente di tutti, a cominciare dalla Direzione Sanitaria, i Medici, le Terapiste fino alla Direzione Generale, al 

personale di Segreteria, allo staff delle pulizie e ai volontari. 

Su tutti, ma non solo, voglio citare l’impegno del dott. Mairani e di Simona Perfetti che, con Stefano Bergamaschi e 

Massimiliano Albini, hanno reso possibile il Progetto CDD. 

Un altro argomento importante, più volte citato come in via di realizzazione ma che quest’anno forse, nel 2014, potrà 

concretizzarsi è il centro di Varallo Pombia, dove noi siamo da tempo logisticamente insediati ma che difficoltà 

burocratiche ci hanno impedito di rendere funzionante. 
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Quel giorno sarà un giorno di gioia per tutti ma in particolare per il nostro amico Mario Candiani, fondatore di 

Naturabile, che anche dal cielo ci avrà messo ancora del suo. 

I genitori piemontesi si sono attivati direttamente con la stampa e con l’opinione pubblica ottenendo così l’intervento di 

alcuni politici, che dovrebbero finalmente ottenerne l’avvio. 

GRAZIE, CI CONTIAMO !! 

Un accenno al bilancio, di cui Stefano Bergamaschi e Carlo Donghi vi relazioneranno diffusamente più avanti e che 

denuncia una perdita più contenuta di quella dello scorso anno.  

L’obiettivo del pareggio sarebbe a portata di mano nel bilancio prossimo se non fosse che, tanto per cambiare, ci sono alle 

viste investimenti essenziali ed importanti. 

Per ora limitiamoci a considerare che nessuna crescita può essere priva di costi, ma se crescono qualità e quantità dei 

servizi che forniamo ai nostri assistiti si può e si deve accettare che il bilancio un po’ ne soffra.  

Speriamo, anzi ne siamo certi, che questi futuri investimenti siano validamente supportati dalla proverbiale generosità 

dei bustocchi, che da sempre sostengono ogni buona causa. 

A questo proposito vogliamo davvero ringraziare tutti coloro che ci hanno sostenuto lo scorso anno ed in particolare il dr. 

Maurizio Tosi, storico amico dell’Aias, che ci ha donato una importante batteria testale destinata alla valutazione 

dell’autismo. 

Questo strumento ci ha consentito di tenere un corso di formazione e abilitazione all’utilizzo dello stesso, per continuare 

l’incessante e importante lavoro di aggiornamento, anch’esso parte integrante e essenziale degli investimenti. 
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In questo tema ricordiamo prima di tutto il Convegno sull’Autismo, occasione di grande riflessione e approfondimento 

su questa tematica, che ha visto l’intervento di grandi esperti internazionali del settore. 

Operatori e genitori ne hanno tratto concreti vantaggi e hanno palesato grande soddisfazione. 

Ancora in tema di formazione e in tema di autismo ricordiamo i corsi tenuti al nostro personale e alle famiglie dalla dr.ssa 

Enza Crivelli, sempre vicina a noi con grande disponibilità e professionalità. 

C’è poi l’intervento di formazione “all’esterno”, per il quale abbiamo avuto un centinaio di partecipanti fra insegnanti e 

genitori, previsto nel Progetto Autismo ed effettuato nel gennaio di quest’anno. 

Continua il successo del Progetto Screening con sempre maggiori richieste di intervento. 

Anche quest’anno i bambini testati sono più di 700, di cui ben 64 hanno richiesto un intervento terapeutico riabilitativo e 

21 sono stati presi in carico dal servizio di Npi. 

In considerazione che il costo del Progetto è totalmente sostenuto dall’Aias, contiamo che anche quest’anno 

l’Amministrazione cittadine ci dia il consueto sostegno economico. 

Nell’ottobre dello scorso anno è poi partito il “Progetto Io Cresco”, che ci vede impegnati negli asili nido di Castellanza. 

L’intervento si estrinseca nella formazione del personale dell’asilo e nell’intervento diretto su quei bambini che 

presentino una qualsiasi necessità.  

L’assoluta novità di questa attività va nella direzione di un intervento sempre più precoce ma anche al di fuori della 

struttura dell’Aias, per lavorare in loco e sulla preparazione del personale esistente nella struttura. 

Il progetto è affidato a Deborah Luraghi e Simona Perfetti, il cui elevato livello professionale garantirà degli ottimi 

risultati.  
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Un grazie all’Amministrazione Comunale di Castellanza che ha capito il valore del progetto e lo finanzia per intero. 

Con ottimi risultati è proseguito il Progetto Famiglia al quale i genitori partecipano con grande entusiasmo e con grandi 

gratificazioni. 

Così pure anche quest’anno sta dando ottimi risultati il sostegno extra scolastico ai bambini che ne hanno bisogno.  

I risultati del Sistema Qualità e del questionario di soddisfazione dell’utente sono stati anche quest’anno soddisfacenti. 

La bella prolificità delle nostre terapiste ci riempie di gioia con l’arrivo di tanti nuovi e bellissimi bimbi e ha prodotto nel 

contempo l’ingresso di nuove terapiste in sostituzione di maternità. 

Per fortuna riusciamo sempre a trovare delle sostituzioni di ottimo livello, pescando spesso dalle tantissime tirocinanti  

(quest’anno sono 45)  che espressamente richiedono di fare il loro “apprendistato” presso l’Aias. 

Vi devo dare conto adesso di un avvicendamento molto, molto importante. 

Il Comitato Scientifico è stato infatti in gran parte rinnovato, per un doveroso e corretto avvicendamento, che permetta a 

tutti gli operatori di dare, a turno, il proprio contributo di idee e di lavoro al pensiero scientifico dell’Aias. 

E’ una preziosissima palestra che indirizza tutto il lavoro dell’Aias: al nuovo Comitato Scientifico in bocca al lupo! 

Non fa più parte del Comitato il dr. Carmelo Occhipinti, che dopo una lunga e preziosa collaborazione, di cui gli siamo 

tutti molto grati, ha interrotto il suo rapporto con l’Aias. Grazie dr. Occhipinti ! 

I bambini affidatici dal Tribunale sono aumentati di numero, e sono più di 40. 

E’ un lavoro difficile e gravoso, ma sappiamo quanto sia assolutamente essenziale per le particolari necessità di queste 

persone. 
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Sono aumentate anche di un buon 20% le presenze dei 37 iscritti alle attività della piscina: chi vuole passare un momento 

di gioia e serenità può andare alla Manara e vederli svolgere con entusiasmo e impegno l’attività natatoria. 

Grazie quindi anche alla Pubblica Amministrazione che anche quest’anno dovrebbe sostenere economicamente l’attività 

in piscina. 

E’ ancora più bello e gratificante vedere i nostri bambini scendere a rotta di collo sulla neve di Bormio con le carrozzine 

da sci.  

Anche quest’anno è stato un grande successo e i bambini e le loro famiglie erano felicissimi di questa esperienza. 

Spero solo che continui ad aumentare il numero dei nostri ragazzi che provano l’emozione e l’ebbrezza di scivolare sulla 

neve. 

Sempre in tema di sport stiamo studiando con l’Accademia Bustese di Pattinaggio, presieduta da Enrico Salomi, di 

fornire a dei nostri ragazzi (quando la situazione lo consenta) delle lezioni “a rotelle”. 

L’Accademia ha anche organizzato un evento molto importante il cui ricavato è stato donato all’Aias come pure ci è 

giunto il contributo raccolto con un'altra manifestazione dal Parabiago Calcio. 

Grazie, grazie, grazie! 

Fra l’intervento nei vari organismi istituzionali vi ricordo che il nostro Stefano è sempre presente alle riunioni del CRL 

nella sua qualità di Segretario e partecipa regolarmente al CVD e al tavolo della Neuropsichiatria Infantile della Asl di 

Varese. Buon lavoro! 
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Ancora vorrei citare due attività consuete ma sempre molto importanti: il Concorso Presepi che è ormai giunto alla XXI 

edizione, sempre ricco di opere originali e sempre visitatissimo nel Battistero che gentilmente Mons. Severino  Pagani ci 

mette a disposizione. 

E’ uno dei tanti modi con i quali ricordiamo il nostro carissimo Annibale e lo facciamo anche ringraziando il Lions club 

Europa ma soprattutto la signora Giannina, che sostiene la manifestazione e Carla che la organizza con grande impegno. 

La seconda attività che voglio citare è la bellissima festa di Natale alla quale non possiamo ornai rinunciare. 

Vedere insieme mamme e papà con i loro bambini felici ci riempie di gioia, ci dà una grande serenità. 

Quest’anno c’era la coda di bambini che volevano farsi fotografare in braccio ad un grosso e grasso Babbo Natale con il 

suo bel vestito rosso e la barba bianca! Anche per questo Natale Vi aspettiamo numerosi! 

GRAZIE, CI CONTIAMO !! 

Volevo ora preannunciarVi che presto convocheremo un’altra Assemblea, stavolta straordinaria, per la modifica di alcune 

parti dello Statuto. 

Dobbiamo inserire, prima di tutto, che sia prevista la possibilità di fare attività fuori dai confini della nostra regione. 

Il motivo è ovvio: la presenza dell’attività in Piemonte, a Varallo, non prevista oggi nello Statuto. 

Inoltre vorremmo rendere più elastico il numero dei componenti il Consiglio, portandolo dai 9 previsti a 7 / 11 . 

Questo per rendere più elastica la composizione e quindi facilmente adeguabile alle esigenze che di tempo in tempo si 

presentassero. 

Non appena saranno pronti i documenti necessari e il necessario Notaio, invieremo le convocazioni. 
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Non mi restano ora che i ringraziamenti, come sempre particolarmente corposi. 

Incominciamo dai Benefattori, sempre tanti , sempre disponibili e generosi. 

Non li citiamo uno a uno, sarebbero troppi! 

Cito per tutti il consueto, ignoto benefattore che, protetto da un assoluto anonimato, anche quest’anno ha voluto 

ricordarsi dell’Aias. 

Quest’anno però, o ha aumentato i destinatari della sua generosità o ha trovato altri che lo hanno imitato. 

Sapete dai media che la cosa è stata oggetto di attenzioni da Donatella Negri, Marco Linari e dallo staff di Uno Mattina 

(che ringrazio tutti caldamente)  tanto che il Presidente accompagnato dal Consigliere Sonia Puricelli è stato a Roma per 

un intervento in diretta a RAI UNO. 

E’ stato un fatto molto positivo per la visibilità dell’Aias e per il possibile “contagio” che potrebbe derivare da questo 

esempio. 

Comunque, grazie ancora a tutti i nostri Benefattori, noti o ignoti che siano, perché il loro sostegno, oltre a permetterci di 

migliorare il nostro lavoro ci dà nuovo sprone ed entusiasmo. 

Entusiasmo che non manca mai a tutto lo staff, a cominciare dal suo vertice: infatti non avevamo dubbi sull’impegno 

delle dottoresse Laura e Cristina Musetti che comunque, a conferma della nostra speranza, ci hanno garantito che 

daranno da subito e nel futuro, più tempo e più energie all’Aias. 

GRAZIE, CI CONTIAMO !! 

Come contiamo sul contributo importante del prof. Reinald Brunner, che ci affianca non solo dal punto di vista scientifico 

ma anche con la sua preziosa esperienza gestionale. 
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GRAZIE, CI CONTIAMO!! 

E ancora il nostro grazie va all’Amministrazione Comunale che ci ospita in questa bellissima sede e ci sostiene, anche 

economicamente, nelle iniziative che pur non sono previste nella convenzione Asl. 

L’Amministrazione conosce le nostre necessità, in particolare sa quanto abbiamo bisogno di spazio, e sta adoperandosi 

per fornircelo. 

GRAZIE, CI CONTIAMO !! 

Ma il grazie più grande e più bello va e deve andare a coloro che ogni giorno si adoperano per rendere migliore la qualità 

della vita dei nostri bambini, Medici, Psicologi, Terapiste e, perché no, amministrativi e ausiliarie, lavorano con impegno 

a questo comune obbiettivo. 

Un particolare sincero grazie al Direttore Generale Stefano Bergamaschi che sono certo di dedicargli anche a nome delle 

famiglie e dei bambini, di ciascuno dei quali conosce perfettamente il nome, il carattere e le necessità.  

Ma il grazie a questa splendida squadra non può dimenticare una parte essenziale, le mamme, i papà e tutti i famigliari 

che insieme a noi lavorano per il futuro di tutti i nostri assistiti. 

E con questa premessa e questa meravigliosa squadra il futuro dei nostri bambini non potrà che essere migliore. 

GRAZIE, CI CONTIAMO !! 

 

IL PRESIDENTE 

Bruno Ceccuzzi 


